
Perdita del rapporto parentale – Cass. n. 26440/2022

Risarcimento del danno - morte di congiunti (parenti della vittima) - Perdita del rapporto
parentale - Criterio di liquidazione equitativa secondo tabelle che prevedono un importo
variabile tra un minimo e un massimo - Liquidazione inferiore al minimo - Ammissibilità -
Condizioni - Circostanze eccezionali e peculiari del caso - Configurabilità - Età della vittima o
del superstite e assenza di convivenza tra loro - Esclusione - Fondamento - Fattispecie.

 

In tema di danno non patrimoniale da perdita del rapporto parentale, se la liquidazione avviene
in base ad un criterio "a forbice", che prevede un importo variabile tra un minimo ed un
massimo, è consentito al giudice di merito liquidare un risarcimento inferiore al minimo solo in
presenza di circostanze eccezionali e peculiari al caso di specie, tra le quali non si annoverano
né l'età della vittima, né quella del superstite, né l’assenza di convivenza tra l'una e l'altro,
trattandosi di circostanze che possono solo giustificare la quantificazione del risarcimento entro
la fascia di oscillazione della tabella. (In applicazione del principio, la S.C. ha cassato con rinvio
la sentenza impugnata che - sulla base della tabella di Milano, criterio non contestato dalle parti
- aveva liquidato il risarcimento del danno per la perdita del rapporto parentale in misura
inferiore al minimo edittale affermando che, al momento della morte, la madre dei danneggiati
era "vecchia e malata" e, di conseguenza, i figli, già adulti e autonomi, si sarebbero dovuti
aspettare da un momento all'altro il suo decesso).
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Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2043, Cod_Civ_art_2059, Cod_Civ_art_2056,
Cod_Civ_art_1226
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